Modulo 5 - Collaborare e apprendere in rete 

Valore aggiunto delle reti telematiche alla didattica a cura di Antonio Calvani, con la collaborazione di Maria Ranieri
Laboratorio 2- Costruire il sito della scuola: come e perché

Per visualizzare i file in formato .pdf è necessario avere Adobe Acrobat Reader, chi non ne fosse provvisto può scaricarlo cliccando sull'icona.




Premessa
Obiettivo
In questo laboratorio si propone di riflettere sul significato che può avere costruire un sito scolastico e sulle funzioni che esso può svolgere rispetto alla gestione dei rapporti, dei servizi e delle attività nel contesto scolastico. Si propone altresì di soffermarsi su alcuni aspetti della progettazione e realizzazione di siti.

'www.lanostrascuola.it'
Facendo una rapida ricerca in Internet, si scopre che il numero delle scuole presenti sul Web con un proprio sito va crescendo rapidamente: l'esigenza di essere visibili attraverso la costruzione di un sito viene avvertita a vari livelli e in modo trasversale da parte delle scuole di ogni ordine e grado, dalla scuola dell'infanzia agli istituti superiori. In alcuni casi, si tratta di reti di scuole, in altri di singoli istituti. Ma per quale motivo la scuola decide di" andare sul Web"? Quali sono le ragioni più frequenti che inducono le scuole a costruire un proprio sito? Qual è il senso di questa 'virtualizzazione' dell'istituzione educativa? Proviamo a riflettere insieme.

Identità

Nel sito la scuola prima di tutto si presenta: la costruzione di un sito scolastico può così diventare un'occasione per riflettere sulla propria identità, sul senso della propria missione educativa in un mondo che va rapidamente cambiando. Si visiti ad esempio il sito del Liceo scientifico Tron di Vicenza all'indirizzo:
http://www.tron.vi.it/portale/portale.nsf?open
Colpisce subito la frase "Un liceo che cambia", sul cui senso i promotori del sito sono piuttosto espliciti "Il Liceo Scientifico di Schio nasce negli anni sessanta e si sviluppa nel tempo in sintonia con le innovazioni curriculari, metodologiche e didattiche più attuali; l'obiettivo primo è di diventare una scuola viva e moderna dove si possa studiare con serietà e serenità."
Oppure si legga la lettera ai genitori scritta dal Dirigente scolastico del Liceo-Ginnasio "Bertrand Russell" di Roma e pubblicata sul sito: http://www.liceorussell.roma.it/: "Gentili genitori, il liceo Russell è ormai un punto di riferimento a rilievo nazionale per chi, come voi, ritiene che la scuola debba aggiornarsi costantemente facendo leva sui punti di forza della tradizione, in una costante apertura alle istanze del contemporaneo…."
La scuola dunque avverte l'esigenza di presentarsi come un'istituzione al passo con i tempi, un'esigenza che può tradursi nella ricerca di uno spazio virtuale nella rete
Visibilità
Essere presenti su Internet può significare accrescere la propria visibilità: è come se Internet fosse un teatro virtuale con un numero illimitato di posti. Anche una piccola scuola, magari sperduta e lontana dai grandi centri, può con Internet superare l'isolamento, essere vista ed entrare in contatto con scuole di altri paesi. Per essere visti, notati, non è quindi necessario essere "grandi", ma basta costruire un sito su Internet.

Comunicazione esterna

Gran parte degli spazi dei siti scolastici sono riservati alla comunicazione con l'esterno, per facilitare i contatti con: 

· il pubblico 

· i genitori 

· le altre scuole 

Comunicazione con il pubblico
Spesso la scuola pubblica sul proprio sito il Piano dell'offerta formativa, l'organigramma, la sede dell'istituzione scolastica. Solitamente attraverso bacheche elettroniche o rubriche del tipo "informazioni" o "news", informa i visitatori circa le iniziative e le attività in corso. Fornisce sempre dei riferimenti (indirizzi di posta elettronica) per agevolare i contatti. Nel sito del Liceo-Ginnasio "Bertrand Russell" di Roma, ad esempio, vengono pubblicate le e-mail di riferimento per contattare il Preside, i docenti, la segreteria e anche gli studenti (cfr. http://www.liceorussell.roma.it/).

Comunicazione con i genitori
Molti siti dedicano diverse pagine e spazi ai genitori. Talvolta, si tratta di messaggi attraverso i quali la scuola informa i genitori circa le attività in corso nella scuola; talaltra, i genitori vengono invitati a contattare telematicamente la scuola per chiedere informazioni, chiarimenti, rassicurazioni. Ad esempio, nel sito della Direzione didattica statale di Rignano sull'Arno (cfr. http://www.scuolerignanoincisa.it/) è previsto uno spazio interamente riservato ai genitori, nel quale essi possono inviare i propri messaggi per suggerire proposte, idee o lasciare i loro commenti rispetto alle attività della scuola o anche condividere riflessioni con gli insegnanti e gli studenti attraverso il forum. Sempre in questo sito, ma nello spazio riservati ai ragazzi, gli insegnanti si preoccupano di rassicurare i genitori sul tema della sicurezza in Internet: si spiega che a scuola i ragazzi vengono guidati nella navigazione e che le risorse visitate sono state accuratamente selezionate. L'idea è comunque quella di utilizzare lo spazio telematico per consolidare il rapporto tra i genitori e l'istituzione, per promuovere la fiducia reciproca.

Comunicazione con altre scuole 
Un sito scolastico può servire anche per mettersi in contatto con altre scuole: nelle pagine in cui vengono presentati i progetti nei quali la scuola è impegnata, si può trovare un invito esplicito, rivolto alle altre scuole, allo scambio e alla collaborazione, con i dati del docente-coordinatore da contattare.

Comunicazione interna

In alcuni siti scolastici si trovano delle aree riservate (ad accesso quindi controllato) al personale interno della scuola (docenti, ma anche non docenti) e agli studenti: si veda ad esempio il sito del Liceo Foscarini di Venezia: http://www.liceofoscarini.it/, oppure quello del 4° Circolo didattico di Udine:
http://www.formicaio.it/. 

SERVIZI
Una serie di servizi possono essere "spostati" sul Web, ad esempio: informazioni sulle modalità di iscrizione, sugli orari delle lezioni e su quelli di ricevimento dei professori; oppure l'elenco dei libri di testo. In alcuni siti viene pubblicata la modulistica che il genitore può così scaricare direttamente da Internet (ad esempio, autorizzazioni a partecipare alle visite d'istruzione ecc.). 

SPAZI PER GLI STUDENTI
In alcuni casi, sono previsti spazi gestiti dagli studenti, anche se non sono completamente autonomi. Ad esempio, nel sito dell'Istituto professionale di Stato E. Corsaro di Jesolo Lido (http://www.cornaro.it/), vi è un'area chiamata free zone, nella quale si legge:
"Questo spazio è concesso a tutti gli allievi con la voglia di creare e di comunicare le proprie opinioni e scambiare idee in rete. Gli autori di questo sito sono gli alunni della classe 2° B, i quali, dall'anno scolastico 1999/2000 sotto la guida dell'insegnante del lab. di informatica danno vita ad una serie di pagine Web relative a lavori creativi, mettendo così in pratica le conoscenze acquisite."
Oppure sono attive bacheche elettroniche attraverso le quali gli studenti si scambiano messaggi ecc.

Attività in rete

Spesso il sito scolastico diventa il luogo virtuale per la diffusione elettronica dei prodotti realizzati dalla scuola: ipertesti, materiali vari, giornalini scolastici. I giornalini telematici si stanno moltiplicando sul Web. Qualche esempio: il Giornale interculturale delle scuole della Direzione didattica di Pavone Canavese: http://www.pavonerisorse.to.it/.
Il progetto coinvolge 12 scuole (7 scuole dell'infanzia e 5 scuole elementari) e - si legge nel sito - "prevede la realizzazione di un notiziario interculturale realizzato dagli stessi alunni e diffuso per via telematica sul sito della scuola". Anche il Liceo classico Russell, pubblica da diversi anni il suo periodico online sul sito.

Alcune regole per costruire siti
Secondo Karen Chauss e Jakob Nielsen (Chauss K., Reader us user: Applying interface design techniques to the Web, in Kairos: A Journal for Teachers of Writing in Webbed Environments, vol. 1, n. 2, summer 1996, in Internet: http://english.ttu.edu/kairos/1.2/features/chauss/bridge.html), occorre osservare alcune regole affinché i siti siano più efficaci sul piano comunicativo e rappresentino per gli utenti una garanzia di corretta informazione. Le cose da NON fare nella progettazione e nella realizzazione di un sito Internet sono: 

1. Usare la tecnologia dei "frames", che confonde l'utente e rende difficile la navigazione. 

2. Usare eccessivamente e gratuitamente animazioni e altri "giochetti" ipertecnologici, spettacolari ma rischiosi. 

3. Includere testi a scorrimento o elementi che si muovono incessantemente. 

4. Definire un URL in modo troppo complesso, impedendo così a chiunque di ricordarlo senza un appunto scritto 

5. Dimenticare di includere nelle pagine indicazioni precise su chi le ha costruite e le gestisce, ovvero includere le cosiddette "pagine orfane". 

6. Realizzare pagine troppo lunghe 

7. Non offrire adeguati supporti e pulsanti per la navigazione. 

8. Usare colori non standard. 

9. Inserire informazioni non aggiornate, segnale di un inadeguato monitoraggio sulla rete. 

10. Proporre pagine che richiedono tempi di download troppo lunghi, dimenticando che la soglia dell'attenzione e' minima in un essere umano. 

Le cose da fare nella progettazione e nella realizzazione di un sito Internet secondo McFarland (McFarland R. D., Ten design points for the human interface to instructional multimedia, The Journal, vol. 2, n. 95, 1995, in Internet: http://www.thejournal.com) sono: 

1. Verificare che i materiali siano sempre pertinenti 

2. Determinare il linguaggio più appropriato per ogni schermata 

3. Determinare il giusto rapporto tra attenzione e interazione 

4. Non dare mai "troppo" 

5. Assicurarsi che venga incrementato il processo di apprendimento 

6. Usare i colori come elementi comunicativi 

7. Fare un test sul modo in cui gli utenti usano le schermate 

8. Verificare l'usabilità delle icone 

9. Assicurarsi che i messaggi non siano ridondanti 

10. Verificare che le simbologie usate siano "culturally sensitive" 

Attività proposte

	Scheda 1 - Internet: atteggiamenti ed usi

Indicazione n. 1
Dovete fare un'indagine nella vostra scuola circa gli atteggiamenti dei giovani verso Internet. 
Provate ad elaborare un questionario e a sottoporlo alla vostra classe.
Attraverso il questionario, dovreste rilevare: 

1. se sanno che cos'è Internet e se ne conoscono la storia (nascita e sviluppo); 

2. se sanno a cosa può servire; 

3. se usano Internet e a quali scopi (gioco, contatti, risorse utili, studio…); 

4. quanto lo usano rispetto ad altri media; 

5. se lo frequentano da soli o in compagnia di adulti; 

6. se esistono differenze negli usi tra maschi e femmine. 

Indicazione n. 2
Sulla base dei risultati del questionario, provate ad ipotizzare uno scenario sui possibili atteggiamenti dei giovani verso Internet fra cinque anni: quanto e come lo utilizzeranno? Maschi e femmine ne faranno usi diversi? Se sì, quali? 


Indicazione n. 3
Internet è anche oggetto di divisione tra utenti che usufruiscono o no delle condizioni di accesso (digital divide). Si faccia un'indagine in Internet alla ricerca di indicazioni che mostrano le percentuali di uso di Internet stesso nei vari paesi del mondo ed i cambiamenti verificatesi negli ultimi anni.

Scheda 2 - Il rapporto tra somunità scolastica e genitori mediato dalla rete

Indicazione operativa n. 1
I genitori degli alunni della vostra scuola sono preoccupati del fatto che attraverso l'uso di Internet i loro figli possono accedere a materiali inadeguati.
Provate a spiegare ai genitori quale sarà la vostra strategia per evitare che i loro figli corrano questo rischio a scuola. 

Indicazione operativa n. 2
Volete attivare una serie di servizi telematici rivolti ai genitori dei vostri alunni al fine di facilitare il compimento di alcune operazioni.
Provate ad accertare:
1. se i genitori dispongono di una connessione a casa;
2. se sanno usare i programmi di posta elettronica e di navigazione.
Se da questa verifica ne risultasse che non tutti dispongono di una connessione Internet e non tutti sanno usare gli strumenti di comunicazione online, come affrontereste la situazione?

Indicazione operativa n. 3
I genitori dei vostri alunni vi chiedono di aprire sul sito della scuola un forum a loro riservato. Ritenete opportuno vincolare la partecipazione ad esso al rispetto di alcune regole? Se sì, quali?

Scheda 3 - Progettare il sito della scuola

Siete stati incaricati di progettare il sito della vostra scuola e di coordinare i lavori per lo sviluppo dell'oggetto multimediale.

Indicazione operativa n. 1
Dopo una libera esplorazione in Internet, selezionate cinque siti che a vostro avviso costituiscono un buon esempio di come allestire un sito scolastico, illustrandone le ragioni.

Indicazione operativa n. 2
Provate a definire le funzionalità e i servizi principali che un sito scolastico dovrebbe possedere.

Indicazione operativa n. 3
I vostri studenti vi chiedono di poter gestire in parziale autonomia uno spazio del sito scolastico. Provate ad elaborare delle linee guida rivolte ai vostri studenti circa la gestione dello spazio: come possono utilizzarlo? secondo quali regole?

Scheda 4 - Costruire siti

Indicazione operativa n. 1
Visitate almeno cinque siti di scuola. Provate poi ad analizzarli sulla base delle dieci regole di Chauss-Nielsen circa le cose da non fare.

Indicazione operativa n. 2
Visitate almeno cinque siti di scuola. Provate poi ad analizzarli sulla base delle dieci regole di McFarlan circa le cose da fare. 

Indicazione operativa n. 3 Dimensione comunicativa
Un ambiente ipermediale è un sistema di comunicazione e in quanto tale deve rispondere anche a requisiti di qualità sul piano comunicativo. 

Gli stili del web e il design multimediale in rete
Examples of Web Page Design 
URL: http://www.acs.ucalgary.ca/~djcote/design/example.htm. 
Guide to Web Style
URL: http://www.sun.com/styleguide/. 
Hints for Web Authors 
URL: http://www.mcsr.olemiss.edu/~mudws/webhints.html. 
What Makes a Great Web Site? - webreference.com 
URL: http://www.webreference.com/greatsite.html. 
Style Guide for Online Hypertext 
URL: http://www.w3.org/Provider/Style/. 
Art and the Zen of Web Sites 
URL: http://www.tlc-systems.com/webtips.shtml. 
Yale Web Style Guide 
URL: http://info.med.yale.edu/caim/manual/. 
Hypertext Style
URL: http://www.htmlhelp.com/design/style/. 

Si cerchi di ricavare una griglia di valutazione.

Scheda 5 - "Il mediatore di formazione"

Da parte di addetti ai lavori si solleva la necessità che nella scuola si formino nuove figure di esperti nell'ambito tecnologico-didattico.
Una di queste figure è il "mediatore di formazione", che dovrebbe essere capace di orientare i colleghi sul reperimento ed impiego di risorse educative, con particolare attenzione alle risorse di rete (cfr. Trentin G., Dalla formazione a distanza all'apprendimento in rete, Franco Angeli, 2001, pp. 137-157)

Indicazione n. 1 
Definite a grosse linee le funzioni che dovrebbe svolgere questa figura nel contesto scolastico. Dovrebbe essere una figura presente in ogni scuola oppure potrebbe operare su più scuole?

Indicazione n .2
Definite le competenze che dovrebbe possedere ed un "mini percorso" formativo atto a formarle, un'esemplificazione delle tipologie di risorse educative di cui dovrebbe avere buona conoscenza

Indicazione n. 3
Individuate una serie di centri ed associazioni di particolare importanza per il reperimento di risorse didattiche, con i quali il mediatore di formazione dovrebbe interfacciarsi.
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